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                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          3 febbraio  2015
AGENZIA DELLE ENTRATE
Piano Anticorruzione

Il 9 febbraio confronto su: Mobilità Volontaria Nazionale

                                Passaggi di fascia economica

                                Posizioni Organizzative


Come, crediamo, sia noto, la legge 190/2012 ha introdotto misure per la prevenzione e la repressione dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione.


E’ indubbio che le attività istituzionali dell’Agenzia in tema di controllo, di accertamento dei tributi nonché di gestione dei rimborsi possono costituire, fortunatamente in casi del tutto marginali, occasioni per atti di tipo corruttivo.


Così come si sono evidenziate a rischio di corruzione anche le attività relative all’aggiornamento delle banche dati catastali e alle valutazioni immobiliari, le attività relative agli approvvigionamenti e agli appalti.


Insomma per non farla tanto lunga, sapete tutti che, di tanto in tanto, qualche “mela marcia” viene pizzicata trovando nei media locali e nazionali una  ampia “cassa di risonanza” i e provocando grande soddisfazione di tutti quei cittadini che,  vuoi perché ci confondono con Equitalia o vuoi perché l’azione dei funzionari del fisco è sempre mal tollerata, ci vedono come “il fumo agli occhi”.


Con questi “incidenti di percorso” non solo si lede il rapporto di fiducia tra noi ed i contribuenti, circostanza questa già grave di per sé ma – a parere della CISL FP – si rischia di fornire un alibi succulento a chi (Ministri o Presidenti del Consiglio di turno) altro non attende per poter “sparare nel mucchio” con norme repressive che castigano il giusto e il peccatore come, in questi anni, abbiamo già visto.

Per questo motivo, in attesa di visionare nel dettaglio la direttiva che la d.ssa Orlandi, presente alla riunione di ieri, ha preannunciato sulla prevenzione dei fenomeni di corruzione, la nostra sigla ha visto con favore una serie di attività che l’Agenzia metterà in campo per la “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (sembra che un concetto tanto semplice in inglese si dica….Whistleblower) direttamente al Responsabile Anti Corruzione di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro.


Tali forme di tutela mirano ad evitare che il dipendente stesso subisca ritorsioni in relazione alle segnalazioni effettuate.


Ovviamente l’Agenzia ha messo in conto la possibilità che possano diventare “segnalanti anonimi”  i mitomani, gli invidiosi, i burloni  e, perché no, i “cuori feriti”….anche se è chiaro che ad ogni segnalazione dovrà corrispondere qualche illecito, altrimenti la stessa sarà cestinata senza che il segnalato se ne sia neanche accorto.


Detto ciò, rinviamo una analisi di dettaglio non appena saremo in possesso della direttiva. Ci teniamo però a chiarire che la nostra sigla ha visto con favore, e lo abbiamo detto, il cambio al vertice della direzione centrale Audit.

 Troppo spesso, in passato, la CISL FP si è trovata a difendere innanzi al Consiglio di disciplina funzionari e dirigenti dell’Agenzia a cui erano stati contestati addebiti in ragione di verifiche Audit a dir poco….fantasiose e caratterizzate da assoluta non conoscenza dei processi ma anche delle prassi e delle procedure utilizzate dagli uffici locali.


Speriamo che in futuro ciò non abbia a ripetersi certi come siamo che i corrotti debbano essere perseguiti senza pietà ma le persone oneste, che sono la maggioranza, devono essere messe in condizione di lavorare e di effettuare verifiche fiscali con la serenità che funzioni tanto delicate e strategiche richiedono ed una retribuzione conseguentemente adeguata.
ED ORA UN PIZZICO DI SODDISFAZIONE PER IL PRESSING SVOLTO DALLA NOSTRA SIGLA CI SIA CONSENTITO.



Chi ha letto il Noi Fin.764 e 765 sa che la CISL FP ha chiesto con forza
· l’accordo di mobilità volontaria nazionale e la stabilizzazione dei distacchi in ragione dell’approvazione della legge sul rientro dei capitali dall’estero che, come è noto, autorizza l’Agenzia delle Entrate a procedere a nuove assunzioni in deroga al blocco previsto dalle normative vigenti 
· apertura del confronto sulle posizioni organizzative per riportare finalmente un minimo di trasparenza in ordine ai criteri di conferimento e di revoca delle stesse, minacciando la stessa Agenzia di fare un “passo indietro” sul finanziamento di tali importanti incarichi che, come è noto, gravano per quota parte sul FUA di tutti i lavoratori
· una nuova procedura di passaggio interno alla aree atteso che la legge di stabilità non ha rinnovato il blocco precedentemente fissato fino al 2014
Bene, su tutti questi punti il confronto è stato fissato per il 9 febbraio p.v. ore 15,00                        
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